
EMENDAMENTI AL DOCUMENTO POLITICO PER 
IL 16° CONGRESSO NAZIONALE DELL’ANPI 

- emendamento “PARTE PRIMA”
IL QUADRO ITALIANO
aggiungere pag  4 del  documento nazionale:

“Infine (ma non per minore importanza) c’è il fatto 
fondamentale che questa Repubblica non corrisponde al 
modello costituzionale, che non mette sullo stesso piano 
capitale e lavoro, ma dà a quest’ultimo il rilievo di un valore 
“primario”. Un dato che non si può non rilevare, non solo in 
relazione ad una serie di provvedimenti, che vanno in 
direzione diversa rispetto al citato modello costituzionale, 
pregiudicando in maniera significativa l'esercizio e 
l'applicazione dgli art 1, 4, 35, 36, 37, della suddetta carta, ma
anche in rapporto a linee di tendenza pericolose, che ignorano
l’importanza dei gruppi intermedi e sviliscono il ruolo stesso 
delle organizzazioni sindacali”. 

- emendamento “PARTE SECONDA”
RUOLO, COMPITI E IMPEGNI DELL’ANPI 
Capitolo: LA PACE
aggiungere pag  19 del  documento nazionale:

“Per la Pace bisogna operare in ogni sede e in ogni momento, 
soprattutto agendo da spirito critico perchè nelle politiche di 
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governo non prevalga la realpolitik a scapito dei diritti umani, 
sociali e politici , stimolando l'attenzione e l’impegno dei 
cittadini ai quali bisogna rendere  evidente il rapporto 
indissolubile tra pace-democrazia-libertà-uguaglianza”.

- emendamento “PARTE SECONDA”
RUOLO, COMPITI E IMPEGNI DELL’ANPI 
Capitolo: LA PACE

aggiungere pag  19  del  documento nazionale:
“e far considerare ogni guerra come un disastro, in sé, 
ribadendo il principio insito nell'art 11 della nostra 
Costituzione:  'L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 

mezzo di risoluzione delle controversie internazionali […]'

- emendamento “PARTE TERZA”

È attrezzata l’ANPI per svolgere questi compiti?
Ed in ogni caso, come deve svolgerli? 

elidere pag 35  la seguente frase del  
documento nazionale:
“Ognuno può essere iscritto al partito che vuole (purché

non fascista) e contemporaneamente iscritto all’ANPI”

in quanto affermazione palesemente ovvia e pleonastica. Chi è
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tesserato all'ANPI ha l'obbligo di attenersi alle finalità ed agli 
scopi dell'organizzazione così come sono indicati nello Statuto
(art. 2 ed art. 23 comma c)

- emendamento “PARTE TERZA”
È attrezzata l’ANPI per svolgere questi compiti?
Ed in ogni caso, come deve svolgerli? 

sostituire il testo barrato pag 43  del  
documento nazionale:
“Bisogna, peraltro,  fare attenzione anche alle “cattive 
compagnie”, cioè a coloro che vogliono utilizzare e 
strumentalizzare il buon nome dell’ANPI, piuttosto che 
condurre battaglie comuni, valutare a fondo gli impegni e le 
cause da perseguire, così come i “compagni di strada” con cui
condurre queste battaglie comuni (vedi lo Statuto ANPI art.2 
comma m), nella rispettiva autonomia,

sostituire li testo barrato pag 43  del  
documento nazionale:
Questa è una tentazione ricorrente, anche per alcune nostre 
Sezioni, quando sul territorio, si trovano a contatto con 
organismi ancherispettabili, ma che hanno poco a che fare 
con i nostri impegni, le nostre finalità e la nostra modalità di 
lavoro. Un po’ di cautela e di attenzione saranno sempre utili 
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per discernere, come si diceva un tempo, “il grano dal loglio”.

attivandosi e appoggiando le manifestazioni di chi, nelle 
finalità degli obiettivi, si batte per tutti quei diritti che sono 
enunciati nella Costituzione,  fermo restando, a priori, la 
condanna dell'esercizio della violenza (in ogni sua veste) 
come strumento di rivendicazione.
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